
 

sono Daniele Comboni e sin da piccolo ho deciso di 

mettere la mia vita nelle mani di Dio e al servizio dei poveri. 

Sono nato il 15 marzo 1831 a Limone sul Garda, in provincia 

di Brescia. I miei genitori, Luigi e Domenica, erano molto 

“ricchi” in quanto Dio gli ha voluto fare dono di ben 8 figli.  

Purtroppo, tutti i miei fratelli morirono molto presto ed io sono rimasto solo. Non 

avendo molti soldi, i miei genitori, decisero di farmi studiare a Verona e mi affidarono 

alle cure di don Nicola Mazza. Il mio unico sogno era: diventare missionario in Africa. 

 

Nel 1854, dopo che venni ordinato sacerdote, partì per il Sudan. L’inizio fu un po’ 

difficoltoso perché incontrai una realtà totalmente diversa da quella in cui vivevo, ma 

con l’aiuto di Gesù e di Maria, riuscì ad andare avanti. 

Tornato in Italia, mi impegnai nell’animazione missionaria e nella realizzazione di un 

nuovo modo fare Missione in Africa. Nel 1864, scrissi il Piano per la Rigenerazione 

dell’Africa, secondo quello che era diventato il mio motto: Salvare l’Africa con 
l’Africa.  
 

Dopo alcune difficoltà, molti non credevano nel mio progetto, anzi credevano le mie 

fossero solo follie, nacquero, rispettivamente nel 1867 e 1872, un’Istituto Maschile e 

Femminile ispirati al mio progetto. Nell’agosto del 1877 venni consacrato vescovo del 

Vicariato dell’Africa Centrale. 

 

Nel 1880 ritornai in Sudan, con i miei missionari e le mie missionarie. 

Il 10 ottobre del 1881, molto ammalato, ritornai tra le braccia di Nostro Signore, 

con la certezza che la mia morte era soltanto l’inizio di un cammino missionario ancora 

più intenso per la mia anima in cielo e per le mie opere in terra.  

Il 5 ottobre del 2003, il grande missionario, Papa Giovanni Paolo II, mi proclamò 

Santo a Roma.  
 

(Fonte: www.bandapm.it) 


